
 

 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

Atto del Presidente n.  71 
Classificazione: 07-04-02 2021/10 

 del   24/06/2022 

 
Oggetto: COMUNE DI RAVENNA - ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 34 DELLA L.R. 

20/2000, IN ORDINE ALLA VARIANTE ALLA STRUMENTAZIONE URBANISTICA CHE 
COMPORTERÀ MODIFICHE ALL'ELABORATO POC13 "RICOGNIZIONE VINCOLI 
ESPROPRIATIVI E DICHIARAZIONI DI PUBBLICA UTILITÀ" FINALIZZATA AL RILASCIO 
DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL'ART. 52-QUATER DEL DPR 327/20021 E SMI 
PER LA REALIZZAZIONE E L'ESERCIZIO DEL "RIFACIMENTO METANODOTTO RAVENNA-
CHIETI, TRATTO RAVENNA- JESI, OPERE CONNESSE DI INTERESSE REGIONALE, 
ALLACCIAMENTI PROVINCIA DI RAVENNA DN 100 (4"), DN 200 (8"), DP 75 BAR E RELATIVE 
DISMISSIONI, COMUNI DI RAVENNA E CERVIA (RA)" 

 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 
 
VISTO l'art. 1, comma 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56 che recita: 
"Il presidente della provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il consiglio provinciale e l'assemblea dei 
sindaci, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; esercita le altre 
funzioni  attribuite dallo statuto....... omissis"; 
 
VISTO l’art. 9, comma 5, del vigente Statuto della Provincia di Ravenna che recita: 
“Il Presidente della Provincia è inoltre competente alla adozione di tutti gli atti riferibili alla funzione di 
organo esecutivo che non siano riservati dalla legge e dal presente Statuto al Consiglio ed alla Assemblea dei 
Sindaci” 
 
VISTA la nota dell’ARPAE SAC di cui al nostro PG 2021/28325 del 28.10.2021 con la quale ARPAE SAC 
comunicava l’avvio del procedimento relativo a “Domanda di Autorizzazione Unica - Snam Rete Gas Spa - 
Rifacimento Metanodotto Ravenna-Chieti tratto Ravenna-Jesi, opere connesse di interesse regionale, 
allacciamenti Provincia di Ravenna Dn 100 (4"), Dn 200 (8"), Dp 75 Bar, e relative dismissioni, Comuni di 
Ravenna e Cervia”; 
 
VISTA la nota di cui al ns PG 11433/2022 del 21.04.2022 con la quale il Comune di Ravenna ha trasmesso 
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 12/04/2022 avente per oggetto: “Valutazione in merito alla 
variante all'elaborato POC 13 ricognizione vincoli espropriativi e dichiarazioni di pubblica utilità del POC 
ai sensi dell'art. 52-quater del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii., finalizzata al rilascio dell'autorizzazione unica 
per la costruzione e l'esercizio del metanodotto denominato rifacimento metanodotto Ravenna-Chieti, tratto 
Ravenna-Jesi, opere connesse di interesse regionale, allacciamenti provincia di Ravenna dn 100 (4'), dn 200 
(8'), dp 75 bar, e relative dismissioni, comuni di Ravenna e Cervia (RA), con accertamento della conformità 
urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubblica utilità”; 
 
VISTA la nota Ns PG 17935/2022 del 22.06.2022 con la quale ARPAE SAC ha trasmesso la 
documentazione tecnica integrata a seguito di quanto richiesto nell’ambito della conferenza di Servizi del 
giorno 31.05.2022 di cui al verbale  ns PG 16726/2022; 
 
VISTO il c.1 dell’art. 52-quater “Disposizioni generali in materia di conformità urbanistica, apposizione del 
vincolo preordinato all'esproprio e pubblica utilità” del DPR 327/2001 che dispone che: “Per le 
infrastrutture lineari energetiche, l'accertamento della conformità urbanistica delle opere, l'apposizione del 
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vincolo preordinato all'esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità, di cui ai capi II e III del titolo II, 
sono effettuate nell'ambito di un procedimento unico, mediante convocazione di una conferenza dei servizi ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.” 
 
VISTO il c.3 dell’art. 52-quater “Disposizioni generali in materia di conformità urbanistica, apposizione del 
vincolo preordinato all'esproprio e pubblica utilità” del DPR 327/2001 che dispone che: “Il provvedimento, 
emanato a conclusione del procedimento di cui al comma 1 e al quale partecipano anche i soggetti preposti 
ad esprimersi in relazione ad eventuali interferenze con altre infrastrutture esistenti, comprende la 
valutazione di impatto ambientale, ove prevista dalla normativa vigente, ovvero la valutazione di incidenza 
naturalistico ambientale di cui al D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, e sostituisce, anche ai fini urbanistici ed 
edilizi, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti, ogni altra autorizzazione, 
concessione, approvazione, parere e nulla osta comunque denominati necessari alla realizzazione e 
all'esercizio delle infrastrutture energetiche e costituisce variazione degli strumenti urbanistici vigenti. Il 
provvedimento finale comprende anche l'approvazione del progetto definitivo, con le indicazioni di cui 
all'art.16 c. 2, e determina l'inizio del procedimento di esproprio di cui al Capo IV del titolo II.”  
 
VISTA la L.R. 20 dicembre 2002 n. 37 “Disposizioni regionali in materia di espropri”; 
 
VISTA la L.R. n. 24 del 21 dicembre 2017, ed in particolare l’art. 4, comma 4 che dispone: 
"4. Fermo restando il rilascio dei titoli abilitativi edilizi per le previsioni dei piani vigenti soggette ad 
intervento diretto, entro il termine di cui al comma 1 possono altresì essere adottati i seguenti atti e può 
essere completato il procedimento di approvazione degli stessi avviato prima della data di entrata in vigore 
della presente legge: 
a) le varianti specifiche alla pianificazione urbanistica vigente, tra cui le varianti di adeguamento a 
previsioni cogenti contenute in leggi o piani generali o settoriali; 
... omissis ..." 
 
VISTO l'art. 34 c.6 della L.R. 20/2000 e smi che dispone che: 
"Contemporaneamente al deposito, il POC viene trasmesso alla Provincia la quale, entro il termine 
perentorio  di sessanta giorni dalla data di ricevimento, può formulare riserve relativamente a previsioni di 
piano che contrastano con i contenuti del PSC o con le prescrizioni di piani sopravvenuti di livello 
territoriale superiore. 
Trascorso inutilmente tale termine si considera espressa una valutazione positiva." 
 
VISTA la L.R. 23 dicembre 2004, n. 26 “Disciplina della programmazione energetica territoriale ed altre 
disposizioni in materia di energia”. 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 7 del 23/02/2022 avente ad oggetto “Documento Unico 
di Programmazione (DUP) 2022-2024 e Bilancio di Previsione triennio 2022-2024 ai sensi del D.Lgs. n. 
267/2000 - Approvazione”; 
 
VISTO l’Atto del Presidente n. 30 del 15/03/2022 ad oggetto “Piano esecutivo di gestione, Piano dettagliato 
degli obiettivi, Piano della Performance 2022-2024 – Esercizio 2022 – Approvazione”. 
 
VISTA la Relazione del Servizio Programmazione Territoriale (ALLEGATO A) con la quale si propone 
 
1. DI ESPRIMERE, ai sensi dell'art. 34 della L.R. 20/2000, parere favorevole in ordine alla variante alla 

strumentazione urbanistica che comporterà modifiche all'elaborato POC13 "Ricognizione vincoli 
espropriativi e dichiarazioni di pubblica utilità” finalizzata al rilascio dell’autorizzazione unica, ai sensi 
dell’art. 52-quater del DPR 327/20021 e smi per la realizzazione e l'esercizio del “Rifacimento 
metanodotto Ravenna-Chieti, tratto Ravenna- Jesi, opere connesse di interesse regionale, Allacciamenti 
Provincia di Ravenna DN 100 (4”), DN 200 (8”), DP 75 bar, e relative dismissioni, Comuni di Ravenna 
e Cervia (RA)”; 

 
2. DI DEMANDARE agli uffici competenti la trasmissione del presente atto all'ARPAE SAC di Ravenna 

e al Comune di Ravenna. 
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RITENUTE condivisibili le considerazioni espresse dal Servizio Programmazione territoriale; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Servizio Programmazione 
Territoriale ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 e ss. mm. e ii.; 
 
PREVIA istruttoria svolta dal responsabile del procedimento Valeria Biggio, la cui attività è finalizzata 
anche alla realizzazione dell'obiettivo di PEG/PDO n. 222102 "Verifica e supporto alla pianificazione 
comunale" Azione 2 " Verifica di coerenza con i Piani sovraordinati degli strumenti di pianificazione 
comunale per la fase transitoria di cui all’art. 4 della L.R. 24/2017” 
 
VERIFICATO che in merito al presente atto non sussistono obblighi di pubblicazione ai sensi e per gli effetti 
di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
 

D I S P O N E 
 

1. DI ESPRIMERE, ai sensi dell'art. 34 della L.R. 20/2000, parere favorevole in ordine alla variante 
alla strumentazione urbanistica che comporterà modifiche all'elaborato POC13 "Ricognizione vincoli 
espropriativi e dichiarazioni di pubblica utilità” finalizzata al rilascio dell’autorizzazione unica, ai 
sensi dell’art. 52-quater del DPR 327/20021 e smi per la realizzazione e l'esercizio del “Rifacimento 
metanodotto Ravenna-Chieti, tratto Ravenna- Jesi, opere connesse di interesse regionale, 
Allacciamenti Provincia di Ravenna DN 100 (4”), DN 200 (8”), DP 75 bar, e relative dismissioni, 
Comuni di Ravenna e Cervia (RA)”; 

2. DI DEMANDARE agli uffici competenti la trasmissione del presente atto all'ARPAE SAC di 
Ravenna e al Comune di Ravenna. 

 
DA ATTO 

 
CHE è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente procedimento, come da Atto del Presidente 
della Provincia n. 99/2021; 
 

A T T E S T A 

CHE il procedimento amministrativo sotteso al presente atto, in quanto ricompreso nel vigente P.T.P.C.T. 
2022-2024 della Provincia di Ravenna, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012, è oggetto di 
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione. 
 
 

IL PRESIDENTE 
Michele de Pascale 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.L.gs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti dalla data di notificazione o 
di comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, decorrenti dalla data della notificazione 
o di comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ 
pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________     Nome e Cognome __________________________________ 

       Qualifica  __________________________________ 

       Firma   __________________________________ 
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ALLEGATO “A” 

 

 

Provincia di Ravenna 

 

 
 

 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 

 

 

 

 

 

COMUNE DI RAVENNA 
 

Espressione di parere ai sensi dell'art. 34 della L.R. 20/2000,  
in ordine alla variante alla strumentazione urbanistica che comporterà 

modifiche all'elaborato POC13 "Ricognizione vincoli espropriativi e 
dichiarazioni di pubblica utilità” finalizzata al rilascio dell’autorizzazione 

unica, ai sensi dell’art.52-quater del DPR 327/20021 e smi per la 
realizzazione e l'esercizio del “Rifacimento metanodotto Ravenna-Chieti, 

tratto Ravenna- Jesi, opere connesse di interesse regionale, Allacciamenti 
Provincia di Ravenna DN 100 (4”), DN 200 (8”), DP 75 bar e relative 

dismissioni, Comuni di Ravenna e Cervia (RA)” 
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IL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 
 
VISTO il c.1 dell’art.52-quater “Disposizioni generali in materia di conformità urbanistica, 
apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e pubblica utilità” del DPR 327/2001 
che dispone che: “Per le infrastrutture lineari energetiche, l'accertamento della 
conformità urbanistica delle opere, l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e la 
dichiarazione di pubblica utilità, di cui ai capi II e III del titolo II, sono effettuate 
nell'ambito di un procedimento unico, mediante convocazione di una conferenza dei 
servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.” 
 
VISTO il c.3 dell’art.52-quater “Disposizioni generali in materia di conformità urbanistica, 
apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e pubblica utilità” del DPR 327/2001 
che dispone che: “Il provvedimento, emanato a conclusione del procedimento di cui al 
comma 1 e al quale partecipano anche i soggetti preposti ad esprimersi in relazione ad 
eventuali interferenze con altre infrastrutture esistenti, comprende la valutazione di 
impatto ambientale, ove prevista dalla normativa vigente, ovvero la valutazione di 
incidenza naturalistico ambientale di cui al D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, e 
sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle 
norme di sicurezza vigenti, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere 
e nulla osta comunque denominati necessari alla realizzazione e all'esercizio delle 
infrastrutture energetiche e costituisce variazione degli strumenti urbanistici vigenti. Il 
provvedimento finale comprende anche l'approvazione del progetto definitivo, con le 
indicazioni di cui all'art.16 c. 2, e determina l'inizio del procedimento di esproprio di cui al 
Capo IV del titolo II.”  
 
VISTA la L.R. 20 dicembre 2002 n.37 “Disposizioni regionali in materia di espropri”; 
 
VISTA la L.R. n° 24 del 21 dicembre 2017, ed in particolare l’art.4, comma 4 che 
dispone: 
"4. Fermo restando il rilascio dei titoli abilitativi edilizi per le previsioni dei piani vigenti 
soggette ad intervento diretto, entro il termine di cui al comma 1 possono altresì essere 
adottati i seguenti atti e può essere completato il procedimento di approvazione degli 
stessi avviato prima della data di entrata in vigore della presente legge: 
a) le varianti specifiche alla pianificazione urbanistica vigente, tra cui le varianti di 
adeguamento a previsioni cogenti contenute in leggi o piani generali o settoriali; 
... omissis ..." 
 
VISTO l'art.34 c.6 della L.R. 20/2000 e smi che dispone che: 
"Contemporaneamente al deposito, il POC viene trasmesso alla Provincia la quale, entro 
il termine perentorio  di sessanta giorni dalla data di ricevimento, può formulare riserve 
relativamente a previsioni di piano che contrastano con i contenuti del PSC o con le 
prescrizioni di piani sopravvenuti di livello territoriale superiore. 
Trascorso inutilmente tale termine si considera espressa una valutazione positiva." 
 
VISTA la L.R. 23 dicembre 2004, n. 26 “Disciplina della programmazione energetica 
territoriale ed altre disposizioni in materia di energia”. 
 
VISTA la deliberazione n°276 in data 03.02.2010 con la quale l’Assemblea Legislativa 
ha approvato il Piano Territoriale Regionale 2010; 
 
VISTE le deliberazioni n°1338 in data 28.01.1993 e n°1551 in data 14.07.1993 con le 
quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale; 
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VISTA la deliberazione n.9 del 28 febbraio 2006 con la quale il Consiglio Provinciale ha 
approvato il PTCP della Provincia di Ravenna, i cui contenuti sono stati sottoposti a 
valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale (VALSAT), così come 
previsto dalla L.R. 20/2000; 
 
VISTA la nota di cui al nostro PG 2021/28325 del 28.10.2021 con la quale ARPAE SAC 
comunicava l’avvio del procedimento relativo a “Domanda di Autorizzazione Unica - 
Snam Rete Gas Spa - Rifacimento Metanodotto Ravenna-Chieti tratto Ravenna-Jesi, 
opere connesse di interesse regionale, allacciamenti Provincia di Ravenna Dn 100 (4"), 
Dn 200 (8"), Dp 75 Bar, e relative dismissioni, Comuni di Ravenna e Cervia”; 
 
VISTA la nota di cui al ns PG 11433/2022 del 21.04.2022 con la quale il Comune di 
Ravenna ha trasmesso la deliberazione di Consiglio Comunale n 53 del 12/04/2022 
avente per oggetto: “Valutazione in merito alla variante all'elaborato POC 13 
ricognizione vincoli espropriativi e dichiarazioni di pubblica utilità del POC ai sensi 
dell'art. 52-quater del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii., finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio del metanodotto denominato 
rifacimento metanodotto Ravenna-Chieti, tratto Ravenna-Jesi, opere connesse di 
interesse regionale, allacciamenti provincia di Ravenna dn 100 (4'), dn 200 (8'), dp 75 
bar, e relative dismissioni, comuni di Ravenna e Cervia (RA), con accertamento della 
conformità urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione 
di pubblica utilità”. 
 
VISTA la nota Ns PG 17935/2022 del 22.06.2022 con la quale ARPAE SAC ha 
trasmesso la documentazione tecnica integrata a seguito di quanto richiesto nell’ambito 
della conferenza di Servizi del giorno 31.05.2022 di cui al verbale  ns PG 16726/2022; 
 
CONSTATATO 

 

CHE il Comune di Ravenna è dotato di Piano Strutturale Comunale approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 25/2007 del 25 febbraio 2007. In data 
11.12.2018 con delibera di CC n. 222989/156 il Comune di Ravenna ha adottato la 
“Variante in riduzione 2018 al PSC e conseguenti modifiche al RUE, al 2° POC e al 
piano di zonizzazione acustica” 
 
CHE il Comune di Ravenna ha approvato il Regolamento Urbanistico Edilizio con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 77035/133 del 28.07.2009, successivamente 
modificato, con delibera di C.C. n. 54946/88 avente per oggetto "Variante 2015 di 
adeguamento e semplificazione del RUE". Con delibera C.C. n. 207602/128 del 
13.12.2017 il Comune di Ravenna ha approvato la "Variante di rettifica e adeguamento 
2016 al RUE e conseguenti modifiche al POC e al piano di zonizzazione acustica"; 
successivamente con delibera di CC n. 156 del 01/10/2019 è stata approvata la 
“Variante al RUE in recepimento della carta delle potenzialità archeologiche”. 
 
CHE il Comune di Ravenna ha approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 
5761/17 del 22/01/2010 il POC 2010-2015;  
 
CHE come riscontrato con delibera di Consiglio Comunale n. 4683/120 del 10/12/2015, 
lo stesso POC 2010-2015 è scaduto a termini di Legge il 30.03.2016; 
 
CHE il Comune di Ravenna ha approvato con delibera di CC n. 182544/105 del 
19.07.2018 il “2° Piano Operativo Comunale (POC) in variante al RUE e al Piano di 
Zonizzazione Acustica”; 
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CONSTATATO INOLTRE: 

 
L’autorizzazione in oggetto riguarda costruzione e dismissione di allacciamenti (condotte 
secondarie) di gasdotti ubicati in tutto o in parte nella Provincia di Ravenna, quindi di 
competenza regionale, facenti parte del più ampio progetto, di interesse nazionale, di 
rifacimento dell’esistente “Metanodotto Ravenna – Chieti DN 650 (26”)” ed opere 
connesse, specificatamente per quanto attiene il tratto “Ravenna – Jesi”, sottoposto a 

VIA. Il Decreto Ministeriale relativo all’approvazione del progetto definitivo del 
“Metanodotto Ravenna-Chieti – Rifacimento tratto Ravenna-Jesi DN 650 (26") DP 75 bar 
e opere connesse di interesse nazionale”, presentato dalla Società Snam Rete Gas 
S.p.A., è stato pubblicato dal Ministero della Transizione Ecologica il 21/10/2021 e 
prevede la costruzione e l’esercizio dell’opera principale alla quale gli allacciamenti, 
oggetto della presente Delibera, saranno collegati e dunque successivi come 
realizzazione temporale.  
Il ricollegamento e adeguamento della rete di linee secondarie di vario diametro che 
prendono origine dalla condotta principale Ravenna – Jesi in progetto, assicurano 
l’allacciamento al bacino di utenze del settore romagnolo e marchigiano attraversato 
dalla condotta stessa. In sintesi il progetto nella Provincia di Ravenna comporta la 
messa in opera di quattro linee secondarie di diametro 100 DN e 200 DN, di lunghezza 
totale 6,365 km, e la contestuale dismissione di quattro linee di vario diametro, per una 
lunghezza di 6,040 km. 
Il tratto di condotta ubicato nel Comune di Ravenna (nuovo allacciamento e relativo 
tratto in dismissione) è situato nella zona sud di Ravenna, a sud di Casemurate, in 
prossimità della frazione di Mensa, ed è in particolare una porzione del tratto di progetto 
denominato “Collegamento Cervia – Santa Maria Nuova DN 200 (8”) DP 75 bar”, 
proveniente da sud-ovest dal Comune di Cesena e avente termine al Fiume Savio dove, 
con attraversamento mediante tecnica T.O.C., entra nel Comune di Cervia. 
L’allacciamento in questione, lungo poco meno di 1,4 km, attraversa prevalentemente 
zone agricole, passa sotto alla statale E45 e sotto ad una strada comunale, via 
Campolungo (frazione di Mensa Matellica), fino ad arrivare al Fiume Savio, dove 
intercetta, interrato, la fascia di rispetto fluviale. 
Le opere oggetto della presente valutazione che interessano solo il territorio del Comune 
di Ravenna ricadono, ai sensi del RUE vigente: 
in parte all’interno di Spazio rurale nelle componenti: 
-  Uso produttivo del suolo, Uso agricolo, SR1 - Zone di più antica formazione ad alta 

vocazione produttiva agricola, regolamentata dall’Art. VI.2.3; 
-  Uso produttivo del suolo, Uso agricolo, SR3 - Zone di più recente formazione derivata 

dalla riforma fondiaria (ex ERSA) ad alta vocazione produttiva agricola, 
regolamentata dall’Art.VI.2.5; 

in parte all’interno del Sistema paesaggistico ambientale nelle componenti: 
Paesaggio, Paesaggi, Contesti paesistici locali - 5.2 Le Ville, regolamentata dall’Art. 
IV.1.4 c.2; 

-  Paesaggio, Aree di tutela delle potenzialità archeologiche - Zona 3, regolamentata 
dall’Art.IV.1.13; 

-  Perimetri e limiti, Fascia di rispetto fluviale, regolamentata dall’Art. IV.1.14 c.3; 
-  Perimetri e limiti, Fascia di rispetto arginale, regolamentata dall’Art. IV.1.14 c.4; 
-  Sistema paesaggistico ambientale, Perimetri e limiti, Dossi e paleodossi, 

regolamentata dall’Art. IV.1.14 c.9; 
-  Rete Ecologica di Secondo Livello, Agrosistemi a cui attribuire funzioni di riequilibrio 

ecologico di progetto, regolamentata dall’Art. IV.1.2 c.3; 
-  Rete Ecologica di Primo Livello – Connessioni primarie, regolamentata dall’Art. IV.1.2 

c2 
-  Paesaggio, Emergenze e reti del paesaggio, Percorsi ciclopedonali naturalistici, 

regolamentata dall’Art. IV.1.12; 
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in parte all’interno del Sistema della mobilità nelle componenti: 
-  Viabilità carrabile, Strade, Fasce di rispetto alla viabilità, regolamentata dall’Art. IV.2.3 

c.4; 
-  Viabilità carrabile, Strade, regolamentata dall’Art.IV.2.3 c.1; 
in parte all’interno dello Spazio naturalistico nelle componenti: 
-  Componenti idrogeomorfologiche-vegetazionali, SN.4 - Reticolo idrografico, 

regolamentata dall’Art.V.2.4; 
-  Componenti idrogeomorfologiche-vegetazionali, SN.2 - Aree boscate golenali, 

regolamentata dall’Art.V.2.2; 
 
Tali nuovi tratti di metanodotto non sono previsti negli strumenti urbanistici del Comune 
di Ravenna e la loro realizzazione necessita dell'apposizione del vincolo preordinato 
all'esproprio. 
 
Che la Regione Emilia Romagna, con nota ns PG 10023/2021 del 15.04.2021 ha 
precisato che: “il progetto in esame è stato sottoposto a VIA, con esito positivo (Vedi 
decreto n.10 del 11.01.2021 del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali) per cui non può dubitarsi 
che la variante urbanistica localizzativa del progetto oggetto dell’intesa non deve essere 
soggetto a VAS”. 
 
CHE  la domanda è stata regolarmente pubblicata: 
- In data 10.11.2021 è stata effettuata la pubblicazione nella seconda parte del 

BURERT n.276 dell'avviso di deposito della domanda di autorizzazione. 
- Dal giorno 10.11.2021 per 60 giorni consecutivi è stata effettuata la pubblicazione 

all'Albo Pretorio del Comune di Ravenna dell'avviso di deposito della domanda di 
autorizzazione. 

- Dal giorno 10.11.2021 per 60 giorni consecutivi è stata effettuata la pubblicazione 
all'Albo Pretorio della Provincia di Ravenna dell'avviso di deposito della domanda di 
autorizzazione.  

- il giorno 10.11.2021 è stata effettuata la pubblicazione sul “Resto del Carlino” 
edizione regionale dell’avviso di deposito della domanda di autorizzazione. 

 
CHE esaminata la documentazione relativa alla pratica in oggetto, si da' atto di quanto 
riportato negli elaborati di progetto e si evidenzia che le opere interessano aree tutelate 
ai sensi dei seguenti articoli del P.T.C.P. di Ravenna approvato con DGR n.94 del 
01/02/2000 e n. 2663 del 3/12/2001 e con Del. di C.P. n. 9 del 28/02/2006 pubblicata sul 
BUR n. 65 del 10/05/2006  
art. 3.18 - Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d'acqua  
art. 3.19 - Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale  
art. 3.20 C - Paleodossi di modesta rilevanza  
la nota Ns PG 17935/2022 del 22.06.2022 con la quale a seguito di quanto richiesto 
nell’ambito della conferenza di Servizi del giorno 31.05.2022 di cui al verbale  ns PG 
16726/2022 
 
Con riguardo al vincolo di cui all’art.3.10 del vigente PTCP “Aree boscate”, si evidenzia, 
che, in riscontro alle richieste formulate nell’ambito della conferenza di Servizi del giorno 
31.05.2022 (vedi ns PG 16726/2022) ARPAE SAC ha trasmesso la documentazione 
tecnica integrata, nella quale si precisa quanto segue: “L’unica interferenza tra le 
condotte in oggetto e le “Aree boscate” si registra lungo il tracciato del “Met. Rif. Coll. 
Cervia - S Maria N. DN 200 (8”) in progetto e della relativa tubazione esistente in 
dismissione (vedi fig. 2/D e 2/E).  
Detta interferenza si registra in corrispondenza dell’attraversamento del corso del F. 
Savio, ove il progetto prevede la messa in opera della nuova condotta per mezzo di una 
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trivellazione orizzontale controllata (TOC) e l’inertizzazione e rilascio dell’esistente 
tubazione nel sottosuolo, evitando qualsivoglia attività di scavo a cielo aperto nell’ambito 
fluviale e conseguentemente ogni interferenza con l’esistente fascia arborea forestale.” 
 
CHE il Consiglio Comunale di Ravenna, Consiglio Comunale di Ravenna n 53 del 
12/04/2022 avente per oggetto: “Valutazione in merito alla variante all'elaborato POC 13 
ricognizione vincoli espropriativi e dichiarazioni di pubblica utilità del POC ai sensi 
dell'art. 52-quater del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii., finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio del metanodotto denominato 
rifacimento metanodotto Ravenna-Chieti, tratto Ravenna-Jesi, opere connesse di 
interesse regionale, allacciamenti provincia di Ravenna dn 100 (4'), dn 200 (8'), dp 75 
bar, e relative dismissioni, comuni di Ravenna e Cervia (RA), con accertamento della 
conformità urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione 
di pubblica utilità” ha così deliberato: 

1) Per i motivi e i fini di cui in premessa, di esprimersi favorevolmente al rilascio 
dell'autorizzazione unica, ai sensi dell'art. 52-quater del DPR n. 327/2001 e  
ss.mm.ii., per la realizzazione e l'esercizio del “Rifacimento metanodotto 
Ravenna-Chieti, tratto Ravenna- Jesi, opere connesse di interesse regionale, 
Allacciamenti Provincia di Ravenna DN 100 (4”), DN 200 (8”), DP 75 bar, e 
relative dismissioni, Comuni di Ravenna e Cervia (RA)”, (tratto all’interno del 
Comune di Ravenna), con contestuale approvazione della Variante all'elaborato 
POC 13 del POC nelle risultanze di quanto riportato nei seguenti elaborati, facenti 
parte integrante e sostanziale del presente atto: 
-  Allegato A - scheda POC 13: Ambito “Metanodotto Ravenna-Jesi – 

Allacciamenti” 
-  Allegato B - localizzazione dell'intervento su PSC 
-  Allegato C - localizzazione dell'intervento su RUE; 

2) Di trasmettere copia della presente delibera ad ARPAE-SAC di Ravenna ed alla 
Provincia di Ravenna per l’emissione dei provvedimenti di competenza; 

3) Di dare atto che: 
l'autorizzazione che verrà rilasciata da ARPAE-SAC di cui al punto 1), avrà 
efficacia di variante urbanistica e comporterà la modifica del PRG 2003 nei 
seguenti elaborati: 
POC 13 “Ricognizione vincoli espropriativi e dichiarazioni di pubblica utilità” 

… omissis…  
 
CONSIDERATO 

 
CHE ai sensi dell'art. 34 della L.R. 20/2000 e s.m.i. la Provincia si esprime sul POC la 
quale può formulare Riserve relativamente a previsioni di Piano che contrastano con i 
contenuti del PSC o con prescrizioni di piani sopravvenuti di livello territoriale superiore;  
 
CHE sulla base degli elementi riportati al precedente CONSTATATO non si riscontrano 
elementi ostativi alla Variante agli strumenti urbanistici del Comune di Ravenna, relativa 
all'istanza presentata da Snam Rete Gas Spa avente per oggetto Domanda di 
Autorizzazione Unica - Rifacimento Metanodotto Ravenna-Chieti tratto Ravenna-Jesi, 
opere connesse di interesse regionale, allacciamenti Provincia di Ravenna Dn 100 (4"), 
Dn 200 (8"), Dp 75 Bar e relative dismissioni, Comuni di Ravenna e Cervia”. 
 
PROPONE  

 
1. DI ESPRIMERE, ai sensi dell'art. 34 della L.R. 20/2000, parere favorevole in 

ordine alla variante alla strumentazione urbanistica che comporterà modifiche 
all'elaborato POC13 "Ricognizione vincoli espropriativi e dichiarazioni di pubblica 
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utilità” finalizzata al rilascio dell’autorizzazione unica, ai sensi dell’art.52-quater 
del DPR 327/20021 e smi per la realizzazione e l'esercizio del “Rifacimento 
metanodotto Ravenna-Chieti, tratto Ravenna- Jesi, opere connesse di interesse 
regionale, Allacciamenti Provincia di Ravenna DN 100 (4”), DN 200 (8”), DP 75 
bar, e relative dismissioni, Comuni di Ravenna e Cervia (RA)”; 
 

2. DI DEMANDARE agli uffici competenti la trasmissione del presente atto 
all'ARPAE SAC di Ravenna e al Comune di Ravenna. 

 
 

L’ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO DEL  
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

(Ing. Valeria Biggio) 
f.to digitalmente 
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Provincia di Ravenna 
Proponente: /Programmazione Territoriale 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA  
su  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  
 
PROPOSTA n. 821/2022 
 
OGGETTO: COMUNE DI RAVENNA - ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 34 DELLA L.R. 

20/2000, IN ORDINE ALLA VARIANTE ALLA STRUMENTAZIONE URBANISTICA CHE 
COMPORTERÀ MODIFICHE ALL'ELABORATO POC13 "RICOGNIZIONE VINCOLI 
ESPROPRIATIVI E DICHIARAZIONI DI PUBBLICA UTILITÀ" FINALIZZATA AL RILASCIO 
DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL'ART. 52-QUATER DEL DPR 327/20021 E 
SMI PER LA REALIZZAZIONE E L'ESERCIZIO DEL "RIFACIMENTO METANODOTTO 
RAVENNA-CHIETI, TRATTO RAVENNA- JESI, OPERE CONNESSE DI INTERESSE 
REGIONALE, ALLACCIAMENTI PROVINCIA DI RAVENNA DN 100 (4"), DN 200 (8"), DP 75 
BAR E RELATIVE DISMISSIONI, COMUNI DI RAVENNA E CERVIA (RA)" 
  
 
 

 
SETTORE INTERESSATO 

 
Il sottoscritto Responsabile del settore interessato ESPRIME ai sensi e per gli effetti dell’art 49, comma 1 e 147 bis, 
comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica 
attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 
 
 
 
 
Ravenna, 23/06/2022 

IL DIRIGENTE del  SETTORE 
NOBILE PAOLO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Registro per gli Atti del Presidente della Provincia 
N. 71  DEL  24/06/2022 

 
 

 
 
 
OGGETTO: COMUNE DI RAVENNA - ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 34 DELLA L.R. 
20/2000, IN ORDINE ALLA VARIANTE ALLA STRUMENTAZIONE URBANISTICA CHE COMPORTERÀ 
MODIFICHE ALL'ELABORATO POC13 "RICOGNIZIONE VINCOLI ESPROPRIATIVI E DICHIARAZIONI DI 
PUBBLICA UTILITÀ" FINALIZZATA AL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL'ART. 
52-QUATER DEL DPR 327/20021 E SMI PER LA REALIZZAZIONE E L'ESERCIZIO DEL "RIFACIMENTO 
METANODOTTO RAVENNA-CHIETI, TRATTO RAVENNA- JESI, OPERE CONNESSE DI INTERESSE 
REGIONALE, ALLACCIAMENTI PROVINCIA DI RAVENNA DN 100 (4"), DN 200 (8"), DP 75 BAR E 
RELATIVE DISMISSIONI, COMUNI DI RAVENNA E CERVIA (RA)" 
 
 
Si dichiara che il presente atto è divenuto esecutivo il 05/07/2022, ovvero decorsi 10 giorni dall'inizio della 
pubblicazione all’Albo Pretorio on line di questo Ente, n. 910 di pubblicazione del 24/06/2022 
 
 
 

Ravenna, 05/07/2022 

 

IL DIPENDENTE INCARICATO 
 

MAZZEO MASSIMO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20 D.Lgs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

 
 
 
 
 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
 

Registro per gli Atti del Presidente della Provincia 
N. 71 DEL 24/06/2022 

 
 

 
 
 
OGGETTO: COMUNE DI RAVENNA - ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 34 DELLA L.R. 
20/2000, IN ORDINE ALLA VARIANTE ALLA STRUMENTAZIONE URBANISTICA CHE COMPORTERÀ 
MODIFICHE ALL'ELABORATO POC13 "RICOGNIZIONE VINCOLI ESPROPRIATIVI E DICHIARAZIONI DI 
PUBBLICA UTILITÀ" FINALIZZATA AL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL'ART. 
52-QUATER DEL DPR 327/20021 E SMI PER LA REALIZZAZIONE E L'ESERCIZIO DEL "RIFACIMENTO 
METANODOTTO RAVENNA-CHIETI, TRATTO RAVENNA- JESI, OPERE CONNESSE DI INTERESSE 
REGIONALE, ALLACCIAMENTI PROVINCIA DI RAVENNA DN 100 (4"), DN 200 (8"), DP 75 BAR E 
RELATIVE DISMISSIONI, COMUNI DI RAVENNA E CERVIA (RA)" 
 
 

Si CERTIFICA, ai sensi e per  gli effetti dell'art. 124 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. e dell'art. 32 della 
Legge 18 giugno 2009, n. 69 e ss.mm.ii, l’avvenuta regolare pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio on line  n. 
910 di pubblicazione, di questa Provincia dal 24/06/2022 al 09/07/2022 per 15 giorni consecutivi. 
 
 
 

Ravenna, 11/07/2022 

 

IL DIPENDENTE INCARICATO 
MORELLI ROSSANA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 D.Lgs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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